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DISFACCI DELLA NOTTI 
(Àgenxia Stefani) ' 

THIANON, 4. — Processo Bazaine. Il 
colonneliò Stoffel terminando la sua de­
posizione disse relativamente al relatore: 
1 Io divido i sentimenti di tutto V'eser̂  
cito, e non provo per lui che disprezzo. » 

11 Presidente cerca impedirgli di par­
lare.; ' 

Rinviato nel]» sala dei testimoni, dopo 
la sospensione dell'udienza, il presidente 
domanda a Sttjffel se vuole ritrattare le 
parole pronunciate. 

Avendo questi opposto un ritìnto, il 
Presidente fece distendere processo ver­
bale, che invìerassì al Generale Coman- ^ 
dante la divisione, che informerà fau­
tori tà competente. 

Dopo una nuova audizione degli agenti 
Rabassè e Mies che confermano dì avere 
consegnati i dispacci a StoCfel, e dòpo 
nuove risposte di Stoffel che dichiara 

; di avere rice t̂ittj \ dispacci, ma di averli 
messi in disparte senza guardarli, il Corti-
missario del governo presenta le sue 
conclusioni, riservandosi di procedere; 
contro Stoffel per sottrazione dì dispacci", 

\ MONACO, 4. === La Dieta fu aperta 
dal Principe Luitpoldo. 

BERLINO, 4, - Sopra Ì98 eléxìohi 
pella dieta Prussiana finora èbnosci'ute, 
68 appartèirtgòho ài nazionali liberali-
22 àìMiberàli, 34 éi progressisti, 30 ai 
clericali, i9 a diverse frazioni cònser-
vatrici, 2 ài Danesi, 8 ai Polacchi, e 1 
ai particolaristi. 
* Berlin» elesse soltanto progressisti. 
La Dieta co.nvicherassi il 12 corrente. 
L'Imperatore"continua a migliorare, 

fc • • 

MADRID, 4. — Rios Rosas è morto, 
VERSAILLES, 6. - Il Consìglio dei 

ministri deciderà stamane se Mac-Mahon 
invierà il messaggio oggi o domani; ma 
probabilmente oggi. '̂  

Ckangarnier presenterà dopo la lét-
tutt del'messaggio una proposta per 
la proroga dei poteri del governo, e no 
appoggerà r urgenza. ' 

VIENNA, 5. — Apertura del Reichs-
ralh. 

Jl discorso del trono constata V indi-
pendenza acquistata dalla Camera dei 
deputati in seguito alle elezioni dirette; 
promette misure per rimediare ai mali 
della situazione economica. Dice cbe il 
bilancio che' presenterassi dimostrerà 
le economie realizùtè, e lo stato sod­
disfacente delle finanze. Promette pro' 
getti di legge pèf la rifurma delle do 
gane e delle ÌNapoetè dirette ed indi­
rette, come pure le misure per regolare 
la posizione della Banca nazionale, in 
Vista della imminente scadenza del suo 

I 

pHvìIegio. Promette pure di favorire le 
industrie, 16 sviluppo delle xferrovie e 
la produzione delle materie prime; in­
fine promette progetti destinati a' col­
mare le lacune della legìslazidrie, ri­
guardo ai rapporti fra la chiesa catto­
lica e'ì poteri dello Stato in seguitò 
alla soppressione del concordato. 

Il discorso ricorda il successo della 
Esposizione universale, tenendo coiito 
delle visite dei Sovrani, che contribui­
rono a stringere vieppiù i legami di 
amicizia e ad accrescere, le garanzie 
delia pace. 

Termina in vitanda le Camere a"̂  U-
yorarè con tutte lejforze per adempiere 
alla grande niissìoirj« di unire i popoli 
dell'Austria in potente Stato, sostenuto 
dalle idee del diritto e della libertà. 
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DEIU VITAHESESTIl ' ; , 
80XT0 LA DITTATUBIA STI ìlÒBAS 

PER 

Hida^loQiQ dal lo , S p a g o m o l o ., , , j , 
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Daniele gli detto un^ forte tirata nei 
calzoni» , 

' ' -M ^ 3 ' 

ì, corresse Salomon, noi sap 
piamo tutti che stanotte alcuni selvaggi 
unitari volevano emigî arej. e non lo 
hanno potuto perchiè il signor coman­
dante Cuìtino s'è diportato da buon fe­
derale; tuttavia uno di essi è fuggito, 
si è nascosto e non si sa dove, e cosi 
succederà sempre, se noi non ci dipor­
tiamo da zelanti difensori della santa 
causa. Io vi ho chiamati perchè giuria­
mo altra volta di perseguitare gì' im­
mondi, selvaggi unitari, i quali voglion 
fuggire a Monte video ed unirsi al tra» 
dìtore Rivera. Questo è quanto vuole il 
nostro illustre Restauratore delle leggi ; 

immmi m FRAICIA 
t • I j 1 1 -

lì dispacci di ieri sera non poteano 
confenaa,re più esattameute le indu­
zioni che noi àteTàmo fatte al mat­

tino, nel nostro articolo Btm AsBem-
hUtf sul contog'no dei partiti politici 
in Francia, dopo che la lettera del 
cqnte di Chamhord era piombata corno 
una bomba in mezzo alle file dei fu­
sionisti. 

È impossibile, avevamo detto, che 
gl'imperialisti si adattino pacifìca-
liionte a fare un'altra volta gF inte­
ressi dei inouarcMci senza esigere 
delle garanzie : vediamo infatti che, 
d'accòrdo nella massima di prorogare. 
i poteri del maresciallo, ossi que­
stionano sulla durata di questa pro­
roga, mentre le diverse frazioni del 
partito conservatore sono inclinate ad 
accordarla per un decennio. Eavvici­
nando l'età del Principe imperiale con 
questo emendamento dei bonapartisti 
si capisce a qiiaie scopo essi tendono. 
Perchè, ij Principe aia maggiorenne 
non fa d'uopo aspettare dieci amii: 
sarebbe un tempo troppo lungo. * ' 

. Non sappiamo se i bonapartisti sa­
ranno soli a combàttere su. questo 
pimto : certo è che F importanza del 
loro partito si è straordinariamente 
accresciuta da poco in qua, e per esser 
giusti convien dire che ;pé la iheHta-
rohb coll*abilità della loro condotta, 
e colla tenacia dei propositi. Mentre 
i loro, nemici si, sono screditati con 
mene indecenti condotte nella mac­
chia, essi hanno sempre agito a' ciel 
sereno, appellandosi all'unica sovra­
nità veramente legittima, al voto po­
polare. Soccomberanno ? Non importa: 
sarà, per poco, e in ogni caso la loro 
caduta non sarà senza,onore. 

Frattanto rileviamo dai. giornali 
colle date del 4 che i gruppi politici 
si riunivano per riceverti prima clella 
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6 muoiano tutti i nemici delia santa 
causa della Confederazione. w 
< — Muoiano.di pugnale i selvaggi u* 
nitaril gridò la società, e questo grido 
si ripetè per diepi minuti. : -, , 

— Domando la parola, disse il coman* 
dante Cuitìno, levandosi in piedi. 

T̂  Avete J2i,parolaj rispose Saloraó», 
rotolando tra le sue immense mani un 
sigisiretto di carta. 
i ^ Stanotte io ho cenatô  col Restau-

• 

ratpr^,delle,leggi e con àua fSglia donna 
Manuelita Rosas «erEzcurra. Il Restaura­
tore è più che Dio, perchè è il padre 
della Confederazione, e quanti unitari 
cadano in mano mia debbon finire come 
quelli che ho colti questa notte. É bensì 
vero che uno di essi è fuggito, però 
sapremo raggiunferlo, ed a qiiest* ora 
ho già mandato'adontìà Maria Giuseppa 
un uomo che deve darle buotìl indìzìi, 
jperchè uomini e dònne, essendo fede­
rali, lutti dobbiamo aiutare Sua Eccel­
lenza che è il padre di tutti quanti. Per 
essere buon federale,* bisogna mostrar 
questo. E Cuitìno trasse il suo pugnalê  
indicando il sàngue end' ei'a macchiato. 

A quest'atto tutti i mashor- queros sguai­
narono i pugnali prorompendo in ispa-
vontevoli urlai ' ' 

In tutta questa scena, Daniele era Pu­
nico de' personaggi sulla cui fisonpmia 

•If-^tJ-f-T- rttTT: I3[: 

non si sarebbe potuta distinguere ìa mi-, 
nima alterazione, la minima espressione, 
né, di entusiasmo, né di spavento, né 
di disguato. Freddo, tranquillo, imjier-
turbabile, egli osservava fin 1* intimo 
pensiero e la coscienza di quanti lo cir­
condavano, senza tralasciar di calcolare 
i vaiìtaggi che avrebbe ' potuto trarre 
dalla frenesìa di costoirÒ.V -

Finita la tempesta delle urla, Da­
niele chiese la parola al presidente col-
Paria più risoluta del mondo e disse:' 

— Signori, io non ho peranco l'onore 
di appartenere a questa illustre e pa­
triottica società, quantunque speri dì 
farne parte fra poco tempo; però le njie 
opinioni' e le mìe amicizie sorto cbno-
scìuté da tutti e spero còrtempo'di po­
ter prestare alla Confederazione ììd al­
l'illustre Restauratore delle leggi, sèr-
vìziì cosi distinti come quelli che pre­
stano i membri della società popolare 
ristauratrice, ì quali sonò già célèbri 
tonto nella repubblica, quanto jin tutta 
rAmerica, ' • 
' Nuovi applausi e nuove grida teìàhero 

•"f I j ^ ^ I ' 

dietro a questo lusingniero esordio. 
— Nondimeno, o signori, continuò Da­

niele, è alle persone presenti eh* io stimo 
dovuti di preferenza gli elogi di tutti 
perchè, senza voler disconoscere negli 
altri soci un sincero entusiasmo per la 

lotta il motto d'ordine dei loro capi, 
e per adottare le ultimolrisoluzionT 
che assicurino all'uno o all'altro la 
vittoria. 

È toniorario voler, pregiudicare i 
risultati delle discussioni che stanno 
por impegnarsi, giacché l'unico punto, 
ripetiamo, sul quale i'partiti sem­
brano tutti d'accordo,' è sulla massi­
ma, ma soltanto sulla massima della 
proroga dei poteri. 

Ma tale questione solleva d'altronde 
non poche obbiezioni, perchè i po­
teri presidenziali sono intimamente 

* ' • • ' • ; , 

legati con quelli deirÀssemblea, o la 
stossa scelta della nuova Costituzione 
da elaborarsi presenta difficoltà mol­
to serie. 

La situazione attuale può riassu­
mersi così. La destra dopo i.crudeli 
suoi disinganni, è costretta di rinun-
xhire alle sue esperienze monarchiche, 
ò si stringe di nuòvo intorno al ma­
resciallo Mac-Mahon. La sinistra, che 
assistette allo scacco dei fusionisti, 
tende a trarre partito dall'impotenza 
de' suoi avvorsarii, e consente "a vo­
tare la proroga dei [poteri Ipresiden-
ziali, però alla coedizione òÈé quésto 
voto solenne trarrà seco anche la 
proclamazione della républisUca ; la 
dtìstrSi al contrario, o almeno la mag­
gior parte do'suoi membri, si rifiuta 

' ( 

Ecco la situazione : non andrà molto 
a lungo che ne vedremo Jlo sciogU-
mento. 
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IL PROGESSO u m m 
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5rimo Consiglio di guerra sedente al 
Grand Trianon. 

Presidenza del sig. duca d^Aumak 
generale di divisione. 

i-^—1 J fai ^ ' ' ^ - l — 1 - « 

Udienze del i,^e Z novembv&f • • 
Il giorno di Ognissantî  1* novembre^ • 

malgrado la solennità, si tenne udienza, 
ma più ppr la forma, che per la sostanza 
del processo. Furono uditi, alcuni testi* 
siimom sulle relazioni fra Metz investito 

I ' I E . 

e l'esterno della piazza. Si badò a pre- , 
cìsare l'epoca in cni Metz potè dirsi ve­
ramente assediuiu. il capo41 stato-mag­
giore dei generale Cofììnières, signor , 
de Bussy, crede che la circolazione ha ^ 
cessato di esser facile fin© dal giorno 
23. Altri testimoni dicono prima. ,:,, 

Le sole deposizioni importanti di quê -:,. 
sta udienza furono quelle del colonnello 
d'Abzac, uifìciale di ordinanza del ma,-
rescìallo MacMahon» e del colonnello ) 
Broye che vestiva la stessa carica. 

Il colonnello d'Abzac, interrogato dice: 
— Io so niente relativamente ali» ' 

scambio dì dispacci che avea luogo al" 
quartier generale. I dispacci sia spediti 

a riconoscere la Repubblica come for-* | che ricevuti passavano non per le mani 
ma definitiva del governo della Francia. ' '̂ ' "*̂ '̂ *''' «-«-»'-''*-^-^—'• «u . . . . . . 

Quanto al governo oramai ò certo 
che il duca di : Magenta è a disposi-
zioi\e deF'grande partito conservatore; 
ma il maresciallo, che s'ispira alle 
lezioni del passato,'desidera'che gli 
si accordino i 'potéri •neeessariì pet 
far fronte alle difficoltà dell'avvonire.' 

- j •4 

di uffiziali specialmete delegati all' uopo, 
ma per l'intermediaria dell'uffiziale che 
trovavasì di servìzio presso il mare­
sciallo al momento, della spedizione o 
del ricevimento. ! " .V 

Aggiungerò che tuUi ì'dispacci ini-
portanti che partivano dal quartier gè-
mv^l^ del maresciallo Mac-Mahon erano 
cifrati. 

nostra santa causa, io vedo che siete 
voi che mostrate apertamente il viso per 
sostenere l'illustre restauratore deli«, 
leggi, mentre gli altri non assistono alle 
sedute federali. La confederazione non 
riconosce privilegi. Avvocati, commer­
cianti, impiegati, tiittl qui siamo eguali 
e quando c'è seduta o qualcosa da cónà-
piere in benefiziò cir̂ uàetìdfillenza '̂tìatti 
devono accoi'̂ ere illa chìaiwàtà del pre­
sidente colà dove ci sìeno pericoli' è 
hóh lasciar àd;̂ albuM p̂ècìii lè'falictìé e 
ì risbhi, TuttìSarannoàSsiì'bui»hi fede­
rali, ma ' à ìrié pai*e ; òhe i presenti non ' 
sieno unitari perchè'%lì altri sdègninq 
di unirsi con 'loro, Quéslò dico perché 
crèdo che qùésta'debfìa essere Popinione 
di eòa eccellenza l*̂ itlustre restauratore 
la quale dobbiam provvedere a. che ven­
ga più rispettala d̂ òra in ppL 

Daniele non détte il suo colpo in falso. 
L>ntusÌasmo prodotto'da questo discorso 
superò quello ch'egli stesso aveva osato 
attendere. Tutti i membri della società 
quivi presenti gridarono, giurarono e 
bestemmiarono contro tutti quelli che 
non avevano assistito alla seduta. Co­
minciarono a circolare i nomi di questi 
assenti e a venir sospettati di unitarismo, 
e Daniele approvava tali classificazioni 
con sorrisi maliziosi o movimenti di capo. 

-̂  Cos), cosi ! $ vi fomenterò ancor 

j g . i A . - ^ • u ^ f i q ^ 

più d'ora innanzi, o arrabbiati mastini,. 
e voi vi divorerete P uh P altro T diceva 
Daniele fra sé. medesimo. ; ' ^ 

Il presidente Salomon tornò ad ecci­
tare i soci perchè vigilassero attenia-
mente gli unitari, e sopra tutto le ri-̂  
cinanze del fiume ov'era prèsiisiibile si 
imbarcassero ; e dopo nuovo entusiasmo 
e nuove grida levò la seduta. -• ' 

Daniele ricevette abbracci/e strette di 
maBo fedèrjili e si congedò da costòrp' 
accompagnalo sino alla porta di strada 
dal presidente Salomóii, il 'quàW non 
capiva pila nella immensa pelle che lo 
copriva dopo il suo por leu lo so discórso. 

Nulla sapevano di' Edoardô : Daniele 
partì adunque contento, svoltò per la 
calle delle Arti e sulP angolo dì quella 
di Cuyo incontrò Firmino, che 16 aUen-
deva col cavallo. La strada era piena* 
di gente e Daniele, senza guardare il suo 
servo, gli disse montando queste sole 
parole : , 

«==« Alle nove, ! , 
— Lei? , . , ,,,, . 

, E il magnifico cavallo bianco prese ilf 
trotto per la via delle Arti in direzione 
verso Barracas. Giunse tosto alla calle M 
Bum Ordcn, che è il prolungamento di 
quella, e giunse alla spiaggia dì Bai-
carco nel momento in cui cominciavano a 
spegnersi gli ultimi crepuscoli del giorno.. 
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Il colonnello Broye, interrogato ri­

sponde: 
— V uUirao dispaccio proveniente da 

Metz, e giunto al nostro quarlìer ge­
nerale portava la data di Metz, 19 ago­
sto, cioè in seguito al combaitintiento 
di Saint-Privai. 

Sono certo che nessun altro dispaccio 
successivo a quello è venuto da Metz 
al qujirtiera generale dì*Mac-Mahoni 

JPresideììU. Qmndi non avete' 
conoscenza di un messaggi ero giun(,o 
il n agosto? 

TesAmonio. réssò' Cèrtiffcare che ttWi 
non nbbJamo veduto niento In quel 
iii^rno. Se un dispaccio /osse stato co-
municato allo stato maggiore generale, 
vi si sarebbe Mta grande aUenxione, 
gouratuUo trainandosi jji un dispaccio 
Art Wai'w iVntini* tìmntiììaxmmi^ imnaviAn. 

* 
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progetto di Codice commerciale- È de­
siderio del Governo cbe eisse, esaminato 
prima degli altri il titolo YflI che ri­
guarda le Società, facciano conoscere a 
questo Ministero il loro autorevole pa­
rere intorno a silìatta parte del CJodipe, 
la cui approvazione reputasi così Urgente 
da proporla per legge speci«ile» 

t Della sollecitudine che vorranno ado­
perare a tal fine, porgo' loro"'Vivi'tin'> 
grazia menti. 

ì Il ministro 
f H, 

4: 
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passeranno le feste per l'inaugurazione 

cuori. Squassa essa con esultanza le ca­
tene da cui si è sciolta, e le mostra al 
riguardante, tenendolo alle e quasi de­
standone l*e3iremo suono. I fanciulli che 
le stanno a' flanchì partecìpan pur essi 
del̂  iTDedê imo f̂Cotto., ,e si esaltanov-e 
trabócca per gli occhi* loro la subita 
gioia^ e insieme con essa jun'orgogliosa 
minaccia. / 
, Ma non è buona politica, non è prov­
vido statuto, non ò durevole indipen­
denza, oro mancassero i due grandi 
principii nella vita florida delle nazioni, 
<fiel dovere e del rfiriWo. L*uno è rappre 
sentato in un docile agricoltore, che 
cessa alquanto dalie fatiche dell'aratro 

1 
p*f*^'*L/l! lMlglÉI^'* '^' '^:. ì>y"-"' imitiaa^ 

1(1 A, 1. •«• La Gazzetta di Spe-
ner net riportare la lettera del conte dì 
Chambord, dice: 

«Essa lettera,è un colpo mortale pel 
piano del partito della restaurazione mo* 
narchiea.̂ - :̂ • 

f Quando piî ccsse a Dio liberare la 
Francia, sarebbe ben,jdifflcile che a tal 
uopo si servisse della monarchia bor­
bonica. 

i-l . . 1 1 . 1.-

Da ieri in poi si è fatto ritorno.a quel 
che si era prima^ e solo ha monarchia 
di Enrico V ò diventata impossibile, men-

4; di accordare per lavori straord/i 
nari eseguiti le gratificazioni seguenti 

I al ragioniere aggiunto Cavani Giu­
seppe L. fìOO. 

olio scrivano Pagnacco G, Maria L. ^00 * 
Il Consiglio si riuniva poi in seduta 

pubblica, deliberando senza disctissione: 
1. di pagare la maggior spesa di it, 

.,kv-3i.SQ.l̂ -AC!corse perJa erezione della 
ĵ .q .d̂  jT t̂ìrranegra sui residui pas­

sivi. 
2.* di priander atto della deliberazione 

presa d'urgenza dalla Giunta per atti-
tré tutte le altre-com^hinazidni ò pìSim .vare un fanale a gaz sul princìpio della 
politici sono ridivenuti efTettuabiìi. 

« Il grande demagogo Gambetta ed i 
e posa fidente all'ombra protettrice delt;:! bonapartisti possono fregarsi la miiniti»" 
riialìa e del suo Grande Politico: l'altro '^UAUgeméineZeìttég'à*Avig\iàiiM 
à figurato in un servo fatto libero e 
cittadino, il quale con bellicosa e^ul-

del Monumento a) CAVOUH in Torino;; tóa^iU&nza- -sléd "̂ sW '̂gltì'̂ ó 'è stìi''éè*f>t>i.tH' T'^istro del culto^ per esaminare la qua 
l'opera del DUVRK resterà immobile.ad franti;'tóUftoii'i^Mnòdà U'ilbktó ri/.iin i»j/.AWn;»in««* vi«i ,r«« .̂.,n 

da MetzJ (Vonde aspettavamo impazien 
temept?,,ppl1?|̂ ;a^ ivyw \ 

Pmi^ente. EMlGOloónello Stoffel abi-̂ ì 
tava esso allo stato moggiore generale? • '̂'fttèrn^re,, le gpsta, del/jSQmmô  Politico: I abusa del benfe: acquistaito t%i\i[ •^ÌMfi 

Testmomo, Egli aveva il suo alloggio italiano, e-lo potenza artistica dell'insi-d» sé quella scorzo selV3g;gi3^ohie'aìicor 
in una casa proprio vicina. gn® scuHoyei che cp̂ mpose un bel poema igli resta, el-nìiikrà] lepelU dì belva iî  

nunzla che il re di Baviera ha cónfer-
niata la commissione proposta dal ini 

^ i - * ' "• f 

in marmo, aumentatodp,le .auguste me-
j morie tìtìde va' degnamente supèrba k; 
me tro if) o h ' d ̂ l. P lem o nte, to T bo véci uto 

L'udienza e rmvinta. 
Nel Kjufiio 1 .ciifleva'M ti^i^tìnica, e 

, ^ . . i l i . ' . f t . . H:J* *t ' .t I ' . l ' I ' 
perciò non VI fM,,udienza. ... • , i ,., t .^i 

In .quella .dìel giorno .5 furono cbiavr.iQ'i^slb''Italico'̂ lòéma, che parVa'con. aita 
mati liarccctii lestiniòtìì che non, era,rio^ eloquenza alla'fnente'ed^al cuore dichlun-
ancora comparsi, e mspĝ Grolàif"̂  tó Wiri. H" cólosaàte ar^iffiénto ìri-

: 

più civile indumento. 
.., 'Tal ,è, il poema che ho veduto, ecbe 
cai tiene ancora estatico. Accennato, 

stìone della ricognizione, del vescovo. 
Vècchio-càCtòUcoIltìinkéiis." Èssa si com­
-pone di cinque membri, e si accingerà 
subito ài lavoro. 
' '̂— Secondo up jesame coscienzioso dei 
rapporti dei dìvèrsi'coniltati centrali dei 

via Venturina, 
''̂ '̂ U cons. Pertile domanda quali prov^ 
vèdiihéntì abbia preso o sia per pren-
dere la Giunta per soccorrere alla in-

- . • h 

digenza degli operai è classi miserabili 
nel prossimo inverno. 

Il preside risponde, che la Giunta può 
solo provvedere nei limiti asstignati dal 
bilancio. Ricorda ad ogni modo, che varii 
•lavori saranno eseguiti, ed accenna fra 
. qqesti, l'interramento del canale di San­
ta Sofia, la sistemazione delia strada del 
Gallo alla Mandria, quella delia strada 

aUraversò le lìnee prussiane, e consegnò 
al colonnellò'dèì È>6** dì Jìnea ragguogli 
p r e z ì ^ f i t j t S n i " > n [ t * M ' y ? i ^ ' : — ' • " . ^ ' ''•• ^ •••••"• 

kartista per s ; cM La signora Sibeux fa. hy sua yep,osh, 
zione sulla sua missione'a Metz:' essa" qneM)uprè'cfiej fû Sipatétìeô  heWÀbele,^ 

cristiano nella- J?ic(à ,ks\t\ frìonfd'Mìilla 
Croce ii 1 qui è, italiano : :e citiaditió, qui 

'scuUqjje.jC.gigante. /;] , ; ,! . .".-M iin.. fj 
lì .oalontiello-'viene iiiiovamerite in- | A l̂î Ria d l̂,gi;ai;idio,s,o .^lauspleo ,lo^ 

irodotto péfsòrdìne del presidènte: gì'̂  reègia«(j^/Je; dû a fl^gr^ .̂^̂^̂^ €f^vo\tr,:^< 
mette "sotto gli'odòlii;deltestiiiìonioiLii)'à'f di^ìV Min. Questa, tutta bella di ma|f,o; 
lettersi •• del generale tuffi ni ères in ' dat,i 

Jy. Avete vói mernòria che vi sia per­
venuta questa lettera*? 

. D. E5 ne avete dato copia all'agente 
Guyard'? r • '''̂  •''•• 

R. Sì: ne ho fatto parecchie spedì-

D. fili'dispaccio' è̂  datato dal 20.' Vi' 
rieordMe mavèr ^ricevuto nel giorno 
21 li-^it!. ^dell'agente Flatout'«'della 
signora Imbert^' '"•''-•• 

D. tQba n ti dispaccivi sono stati ri-
' mes^i, dji .Î l̂ haut ? .̂ f̂ ? r - • '' i^- >. ^h 

B. ;^op, |Qn e lì Cj ri corego, m a ,ìnì ricordo,' ) 
che la signora J(pnJ)erAj fi?;,ja.prin}o.a 
rimettfe*tniija lettera del generale (>)fflf 

(continua) 

adombrato il. concetto come per-.n̂ e s* è] tÌto del pf'ogréssò, risulta che il partito; 
potuto'mèglio, diro che, l'esecuzione è lilìerdlé è'aumentato di quìndici denotati, 
degna ' di' Giovanni Duprè, artista insì- , j r - L ambasciatore italiano, conte dì 
cne ispirato da un altissimo Dreomento. Lì 
La nostra nfiTiidne.ésulii del 6rand^ consorte a Dresda .per assistere ai fupe., 
Póliiî (?é'ffaHe itnlidfta e3M'dtì);tìraff^é|^ 'fali dé| reVÓibVàhnì; f pâ ^̂  tosto per 
Statuario. • ' ' sl'- Mtjz zV. ' 11'Italii' ove si 'fermerà per qualphe. lem pò. S. MtJzzV.' 

ì) • 

liberali nazionali, e del membri' del parM ir̂ f̂'̂ "̂ '̂ '̂'*'*** ^^ scuola di Chiesanuova, lia 3 M 

che SI era recato con la aaa 
ai: F . t 

manutenzioni ordinarie di strade stabili, njif 
comunali, la fabbrica delle Debite, e ' 
che potranno ove sia necessario, àntici 
parsi.,! lavori pel ristauro radicalo del-

.i'j^la destra del Capìtnnìato lecerla cô  
struzione della caserma ,di cavalleria a 
S. Agostino, sui qu;ìli ultimi lavori de-

i < : 

nieres. . 
: <iJ'To:;;:;atjg— — 
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reale palaaaniento, olire d\ sómmo .Sta-
lista la corona civica; *ientre sta eìU 
per rizarsì dòjiò lunga prostrazione sof­
ferta : tìd Vi&ll si compiace dell* oiferlà 
segnalata,r6sòri'lde air Italia ih nobile 
atto. Ad un • tempo].ravvolto ancora nel--
mort9il,ej; su^^ri^, i sembra. :già sollevarsi 
da terra, ,;̂ en©iidp .sciolto,; nella sinistra 
il famps(̂ ,j|Dglio jdjeL^ppU^stamento, Î v-
ber a Ohie^ q vij j liì^!^rf>] ̂ Sjct to^, ,. • , . ; i\ 

Apple d^U'.qlto.pjejiestaljp,j su ppipog' 
giano, le ycTue-'S^e.̂  pymplpali, ,stM.,,̂ f-i 
duta la PóUtmfC6i\ due puttifl} (Jaiilati; 
ed è uiia'.doniici gravee.ìienijQmppsta, 
ĉ ii sono sculti su|u ' fronjo j profondi 
jieiisieri. ' Ha' ̂  fepiégato' sulle gìpoco\>ia ,,11, 

' voi ume fruttifero 'liellà" aòìenzjii' ed - iWe ' 
Cavoariana,ieieitìiB:e col destro bràccio-

In occasipne dell' inaugura-Ji]^e, deliberare il Consiglio in questa ses-

O m ^ M M A T ^ ' '-:: ^ : ^«*^^lf'l!'¥8^?^'^''*^?S«Vfe I M O VA ^ons. Portile ringrazia _ Il sinda^ ; 
^ • ' - ' anche un tiro a segno di prova coi nuovi <̂ l.e/l̂ ;̂ â ^̂  

caniiò'nrda,̂ camp_o. il ri^^ . 
mente straordinario.^ superò P^ seduta, è quindi sciolta e la ses--
snettaiiva. '" ^ ' ' • . ....... , T sione rinviata. 

nix alla Patrie di Ginevra a;n,npnzìf che 
il governo del Gantione 'ha ricevuto due 

ROMAr a'; - ^bbe ltì¥g6''̂ <ffièsl*'oè|f• 
ria partenérdtì bàtl2̂ gli?)irfe 'è'mlli'ti'déilà' 
guardia; nazionale i: quali ìVa'nhd ?• To- [ 
rino adj,assistere aUa j^augurìi^iòne dèi 
monumento,Gavourr;5,(Go321. d^:Italia) 

TORINO, .4- T-.,;J Mocto aeri; da tutti 
cera pianto V onorevole ;Yitlorio Villa, de» 
putato^i Ghi^i^,.j,j-'f ù : . ,. :^ 

Versò le éetCè d| sera M,giorno,2.dì 

M I 1 

;.f U ,^:- .\ ••• i i , 

dal governo contro i preù uUraniontanì., 

:DlhAttìiucutt presso il R. Tribù-
pale Correzionale di-̂ PatJova ; 

*ì mvQmhtQ [Sezione pr^mi). Esercizio 
abusivo della intidìcina^ — Furto cam-
peètrè'̂  Dìf. dvv. Palsiz î. " \ 
'• '•^{Sezione 'Wbnr^a).'Fiirto: --:*. Còp 
iravvenzìone Jall'ambbn iziohe. --^ Mìn^G 
eie ed ingiurie. — Apprppyiaziòne.inde'̂  • '̂ 
.Dita. -T- pontravv. ali',animonÌ2Ìuae.̂ '-n4'* 
Questuai'Dif, avv- L^noer. 

fili vi va ce >'fan Giullari eh ft:^ sembra' intol­
lerante, d^ijaaterni precetti; mentre l'ai 

Pubblichiamola seguentecirco]are dej[ 
MinisW'd*agricoltura'alle Camere, lâ  , ^ . ^,. . -, ^^ .- ,. 
quale dimostra la sollecitudine%olb quale tro s).,!»ppresta Iply dacilecdd-. accogherit 
il Governo in tende che'Ven^a riformata' 'nell'animOflFVriiscontro a; questo ĝ riippo 

' ' —1 - Iftdigiî enjja^ i gloriosê  j ; por-
jlberajĉ jiEi,della poli'-

lica. Qui'pure una donna con due putti ; 
ma qui non è che uno il sentimento in tre 

questo mese Cprsuii Domenico da Mo- ..T,,̂  Ì """(*• 
dena, pastore nelle VaUi di Cmiguone,, :_ MA<5». i. '̂ Û *'*. *,̂  , , , ' , • 
^i/CerViD;^ierm3SÌen^t!a'HWaffl^^^ ^^''''^^ t̂ ;?ìc,ale del 4 novembre 
.allafìriê sti*î déArsSa"%eSc&ifid'̂ ĝ̂ ^̂  
nmase• MCG\m 'da un ' colpo d'arma' fià ' upaMtóo ''de! dS 
lùocoj^plosd^da ^noèiiu. u.^,J^-^l ^̂  ^ - 4 i ^ . .^^ pilì^'sSkliàriJSÈ^'S^cca. \ ^ ^ sottbscriUo 1 . l'm.. . 
^̂  Ju^Isi; Qhe J*;^^^^^ 
jp^mto.gqWidea.dLgî apsare.il Corsini ri^' ̂ ^ Im^^^^èm^'tìi Èonlagnana. «̂ ^̂  di'splendida beneficenza, 
lenutojp guei luoghi p^rabbastanzada- M R . decreto 31 ottobre cho espropria, •̂ .̂ '̂ - - Guglielmm..^.yi 

i : '"̂  .^>--'pèl'causa di utilità oubMicà e nĥ  

grazia 
vieto alle Camere dì Cemmercio il nuovo 

degli autori di jU[ì,pòsì^ts;i^t9.j|s^ssinìo, 
""^^NOVÀ, 4.-T Leggiamo, nel Cor-r 
fiere Mercantile : 

^Hoa Violente; burrasca . infieriva ieri 
sera in Genova 

, <̂  .^.v^-

.' ^<Ì 

* Il gipyHue, ,il \cuiì spinit.ft̂ ^ra passato , 
per tante impressioni,ne] ,<?pji?p di quella Oi 
gìorpala, siìjCĉ mei ipeìla,patte, precedente^ 51 
non potè .a m^pp, .di, arrestare Jl suo ca-t 

^ ^ H I • — . - k * ::E: :isL. ^ > 

SV 1̂  ' 
' i y 

,utili||i pubblica e pél* # * 
Vì'iìQ del gbvirhojM'segu'emì ìmiwobìli 

1 fdî corporazioni religiose posti nella città 
Idi aqnì̂ :.j<yq-..xrMU'̂ it& -̂•̂ K'̂ .If> J''-• •'• ' 

(ri» C|?nventp di San iMori*eribr; o'nmi 

fl;ifiÌW^̂ *̂̂ '̂ ^̂ ^̂ '̂ 

H'Ji;i.,,.:,[)'t lèi /! 
^/\9P^>^> ̂ 3 T^W^ s^nptfe e,... 

e pm nei dintorni, ca­
gionando non pochi danni, anche nelle 
vite umane. 
. Infatti un povero frate che si regalia 
in cjyeU'ora ' al cpnventó ^y H. Sj. 4^\ l, .•,pue,detcrejjV#l prefetto^Gadda, In'̂ dmà 
•àoplé; q u a s i ' p r erta,'* spr̂ ^̂ ^ i*i5"vp̂ i?jf̂ »̂i<5}l5̂ n.9tJftcM 

6 del convento dei 
SS. Apostoli 
. R. decreto srottobre, che ,e3prppria, 
•la.Tìmàtt#tè'|mef'tìèl hioT^asfcò dì sa 
Silvestro e.Stefano) «V'Oéi/̂ t/ft'- • • " 

vailo, ; ed , ajpipìrare .da^ quelV altura ; il . ̂ ^ ^Mmm, lo banno f ii^ìUto. 
bellissimo panor̂ m â. .cli^tfttt-spiegava -v.'̂  i^-^ Jjy^| ' ^ 
a'suoj,pÌQdi, colorato ^da^lrultìmi raggia <i ._ ^^'s^i^r^^^^^ij,^ygcitp dalla ca^a 
del giorno." .,,i,;-:, .i o. ' uJ-̂ .̂i ^y del g%^rpalorp,, ,|:ejm^̂ ^ 

, -f (-. i- ' w -t t̂  ^'^^^ ®' ^ fermato qualche ora al piaU 

Lo hanno fucilato, mìo Daniele di- ^ 

Ri|)resPj,jQap™np,,.iipdì .̂ iPOO*> egli . j ^ . ^ . 
senti un^^p^, che lô  chiamavaipel svio |' ^ ip"^i^^|^;^|^^^'^^ 

• ..• . 1 j ~A M • _ _ ! _ - ^ ,^ ._ J _..«. J. _ 
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iioin^,l9, vplgen^fl.'jf (PW^."*"»""'''»'»'! ^ " i , fià io ,duoquo, SODO, perdati, .sen. 

gran jgysa, col)a,panna <̂ ' Ipda ,ip una, •• •: _ jiréparareile xpsk^ peijr̂ e per BA-
mano,,̂ ;ìV;Cappel)p. nel aUra.. ;•, .- _ ^^^^ é m ^ M. oewRareJt impiega. 

G.4Bto,che.fa .alla. 8ì!ffaeis.app,gl.o . j ŝ  {^- p,. • • je! signor n^inistro 
alla coscia d^lfUsce Dolore • rimase Gbsi'^ ' ' • > r • • • ' i 
due ê Û|̂ ' minuti ^en.7apìotcr parlare;)> 
tant'̂ ifa, V oppressione , de'isuetii,polmoni ; 

— pie avet̂ i. ? ,che vi succede, signori 
don ^|\pdìdo % gli,,domandò fìnàlmente 
Daniele, allarniato dalla pallidezza dèi 
YoHo di lui. : I 

— È una cosa orribile, barbara, atroce, 
senza^ceempi.p^negilì.̂ nf'sJi M delittori 

le cure; prodigategli in una vicina 
ove fu Iraspòrtatoj^ in bjrey^ ^rapp spirò. 

Ugual sorte tócco l/aU* ora Istessap .̂ a v 
un contadino di Appajrzuqn̂ ,̂  che ,̂ nej [.û ij) 
rincasare a SaofruUuoso fu, colpito.,8). %. 
cap« d^ W cĵ migaolp diyeUp'al4e!ttp, ĵ iifi 
di casa Solari dalla yìqlpn?» dpi vento.i.. j;; '; 

ìì connnend. Luigi 
• - il - . ^ . ( i i J S i sì liUzzattiì̂ êhe ieri trovava si fra noî -pidriì '̂  

slaniiqnie da! Venezia' dirottò i'iiblógnà,^ ^ 
per'un apovegtìo in quella città corpré-Ì"i"| 
sidentei.4^1 Consiglio, Gomm. Mltìghetlr,*i''f'i 
.ĝ -pón altri uomini polìtici, sopra inr.p or-' 
tanti affari dello Stato, 

CI pervòiinero notizie da Monsê  
! lìce ed .|3te de\La lieta accoglienza (ìitta 
ieri al litro deputato'nostro concittadino 
Emilio comm. Mor purgo. A Monselìce 

una coiaziòhei durante-
tato coiramabihtà che 

iJleli conVienfeo;4iSi MarceUQV'Ll*'t8i62liA j-gU 4 copî ueta e colle forme elette che 
di S. iAndrea^dellé-rriìtté'' 'lhvidistinguon)(»;T|i'̂ f c \̂ ;sémpr^i più -la 

lire 3825. -n'u U- o.«£r-§unpatm dei ptmyiMM..»̂ .̂̂ ^̂  yr^ 

fv 

- -T v-M 

•.WT I L t 4 4 * . ^/fL- r l N v-W/T * . --rn-^ -tt^.' 

. I tr! < f 
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.̂ NOTIZIE ESTEW r. 
tr * t7*-Jt 

...degli affari,,̂ si^q.,,,:, ^̂  ..,,. f,., 
l-fb.rr ^̂ '̂  Daniel̂  J..e pel ppp improyyìsp; 
ps^ l̂to di allegrìa,, do^ Candido colmò 

'Sji 'bapi t̂  ' mpnò del suo cJiscepolQ,,, •; . 
/..i.TT- Ora, pigliate un'altra strada eirir 

,' 1 tiraievì, 8̂̂, casa..,AddiOp.̂ ,«v*» f * r .; " • 
" Danìeìè'̂ sprQnpàl caya)l«j, scese al ga 

int**"* 

i^v ,; deìS8:Apost0UL.tlil37.5O. 
;,». lìj 'dì^'S.iSilvestrto'^btéfàifld^ 

' . n.j.;j:i /" liw-capifé lire 2,66r(/'''•'" 

- Passando quindi'U Mqjrpurgo ad Este 
•gli'fu offerto un banchetto di circa set-

a ^ ^- tM- • ' *. 

rriT i.i 

« r j .nftmm.'̂ ^ îfem 
I T I ~ l . ' n . • ' " ." 
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. ^ FRANGIA, ̂ , r- Il ^ornarde Pans.as* liiuao 
Sicura che 1 principi d Orleans non ac- KM>''' «ri <{ .<>Jtó : 'J •Ì<Ì'^'^ '̂̂  

^'canjpera^o mai, a Ipi;© esclusivo bencv[i.;vf f l̂ ff̂ f̂Hffp*?»̂ ^̂  
ncìp de^eŝ pretese alia.po^ona di Francia,f 

'^,ì-- Alla, Borsa di Parigi si: ebbe ;un 

coperte, â ^̂ iCtir prendeva"parte U 

: M • L Ì 

• j , , t « •• 

stasàera 
^ • i 

flotte della cittMMrtzlàf''#'fi^V"diacò'rsi 
ié''brindi3i trascorse lietissima la serata 
òhe diffifeilrtìente yi tìotrà''diiìieritìcàre da;* 
tjtìàiìti vi intervennero. 
' 'MH i ctìhi'rhV'*Morptìrgo parte stàsser 

Mi ^W&WP, fm^^%L iPi ^Qdutaj segretajife QÀlfl* cièbWinislrtiii; Non sappiamo" ..".̂  

nuovo rjbjjsso, che spiega abbastanza ,.i.? %)emgfe«i,« 
la previsione d'irritanti discussioni aln /i,'V!H®̂ W^ ^̂ ^̂ Û : 

J|a,,pre^P^J§.spgue^tl,ide)]beraìiìonii omo variqua!̂ ^cl'ay '̂è,di;Mertìóyatìci, apparì, 
. . i, d|,eìeggfìr%,-4y oiaiestra . di gradofi-f a^d gli ÉhMo^i M'^SìtéSiglione \ ce 

eq 
certo 

Dispacci dalle principali città d'Elur; )iWi 

* .̂  f 

:.f i 

strad 
presto . - • ! !' M m . 

loppo il bancp'dì 'Balcarce e prese lav F°8P rpoapo ,phe ip|ì. 

:̂ --J'̂ „. ̂ ;J.l^/^ V;.';*n' ' ;«. Videa dfììk.ristorazj 
i,. ditemi ic.p:c^ voÎ tP^ Ĵna fólfe ^J-^, oi^d^ dieci 0.^ pri )tto 0 .,,^ j 
îj OlfHHrrn-svv̂ i;'̂ ' ' ''?\ ,.,^'M:HOY corno''es^^^ :f^rlqB^lliM.feuopR,;del|3o))llep^^ ..h::'. .^-.> U- - ^^^^^^^ 

f'(}"-i 

' : ^ 

generoso , 1 
affczioniìta fuitìê â ?̂^ ̂^ 

ì 

i ' **,Ì*#^*J^- H** n". J-T*vt^,'»i^Vi{jj~ 
- ( • 

^HAt«^| i | .F I . l . ^ ^ - ^ 1 f ^ ^ < - | t J - l n H i f ^ . J ^ h ^ ^ h m jjtrcscìaÙo' Muc Mahon. 



h ' { • 
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^ ^^i^^^a^^ 

^SJ^i^a^^SBO^ ĈTfaarara 

H 
luzzicare un centesimo a sollievo del 
povero, ed essi f̂ino da oggi gli prò-

arHcòhiramio tìi tutta la proprietà na­
zionale,''e poi, quanda s,ar4;a^%frti'«i« 
raèa A - mangeremo Puri l%ltrÒ 'come 

Ai,-, -rit^f 

I • * 

a sua' volta, è' cooforUatndtì. die.ì'ptk<i 
di ptóvvèderff 'in qualclvè modo alle 
strìn ̂ ehzQ ai tu al i s.ta pdf pasàa re àn ihpl 
tra tldi èul terreno 'della pràtica. U co-
ffl!ttó''M l'sié̂ tilisto* èli* Ingrbsso'^ei 

^ef :\a H veti dita, ebmeigìorni sotò 
pe al?bÌàM<)\'pàilato in cronaca, col ti-

tutti ì¥renVliir6tIì^e(Ì 6r^nibu3 ad ec 
però del Tretìi direilì disllmr 

ne^^)t'ari() generale coi numeri ;̂  .e; 21 
quelli di terza cMasse plf tótti i trini 
omnibus, " 
• I vio|i%^fiiiu^ ài 

andat|i e ritorno qui 'sopra ; indicali do-

^ • V * 4 ^ « - < # P 4 «CI' 1 -"E r^. tr:T: -"|'p-|]:p,, •^•Y^ \ :,!-•^;I3±^JJi^i^;^i^Liai 
J^^k^-^^- ' •>-••• 'Jmìi ^Hijs;^ -TI rTiTii"'^"^"rr a^jf^^utfi Ltjf-'*"''^rf!S^t^. '-'.' !. r'.l .W ' ''l'I * ìssm 

Un indizio evidente della lotta accanita 
che sta per combattersi neirAssemblea 
fràftceselo abbiamo nella votazione .sulla, 

DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani.„^,. 

COSTANTINbPOLL 5. — pommia§ione 

me 
di 

yrariiip^ pjsr rQ3tituìr.^i alle rispettive loro 
deatluaif|briì permeor'rèrfla"via più teva. 

Giudicandosi opporiuno di jfap'.t|eni 
specitiiì iè ne darà apposito avviso;. • 

Oltre questa società anche quelle delle 
U^erìdiouaii'^ e rpraane venderaniìo pur« 

'ftóglieiti dimandatale r i^vdo 'c te M u -
zipno di prezzo. 

proposta Dufaure, dove i partili si .so no : , # P^i ' .f ?', 5 Ì ' t l i h 
quasi bilanciati colla sola jdifferenU di ' ' i' W«'«K"« '•'•^««^ '̂i « l * ' 

ffna^m' accbniifay*èf • alle 1rT()stre*'p!iVolé/ 
occupaudogv]ielia'a|sp9Siziftiu'a»n 

Essa dice: 
t Lt'ptòspotiìVa poco lieta dei^'pòverì' 

del proésimo inverno, muove ogni au­
torità a provvedere neìia sfera della 
propria competenza' perchè Te pi'iVaì̂ fó'hf 
conseguenti dal caro de Vi veri abbiano ad 
essere meno sentite: abbiamo già riferite 
le circolari ministeriali, rileviamo ora, 
dai giornali che si preparano lavori per 
l'inverno che diano mezzo ai disoccu­
pali di procuraràl da vivere, A questo 
provvedimento principale alcuni altri se 
ne accompagnano e leggiamo sul Gior­
nale di Padova d'oggi che si sta for­
mando colà un*assocì|L^ione perchè la 
povera gente'poss» fruire del vantaggio 
dell' atjqtiistar^^ îl ptiitìe -'alP,ingrosso. Sì 
sa che >ncbe aui..(^a,,n9vAe porpora-
zioni edi. i'iipii lunghi che acquistano 
pane, paste e farine ali'ingmsso otten­
gono uri notévole ri basso sul prezzo se­
gnato dal caUniero, e gli è di questo 
ribasso ch^ si' vorrebbe avvantnggìare 
il coniumatopè povero. È poca cosa, ma 
è qualche cosa. » • ' > 

— La Pr*esìdenza avverte-.1 Soci che 
col giorno:;!7 corr. novèìr.bfe ha luogo 
i\ tim^firlo :^^tìàNè^i<le^^^ locate, 
gratuitamente còucesso dal Municipio 
al ci vico ̂  numero 3277, sittìato in Piazza 
Eremilarì'i, diiimpéttotalla Casernin. '.: 

lViB<i»T<̂  dipiimfo. -^ Un cenno cor­
diale (H beli rneritditi-encomio è dovuto 
al signor Lùtgì Papafava, ed egli l 'ab 
biasi acconip{igna*Q'^da W sentimento 
di sincera sóddisfazìò'ne, bel lavoro c6?\ 
maestre voi iiiente composto en eseguilo 
delia nuova Pala all'altare di S. Carlo 
nel Duomo di Padova. Tutti ne aimhi* 

M ' I • ' 

rano la bella ed armoniosa disposizióne 
del complesso, la palpabile realtà del 
fatto, così bene tradòtto, le fìsohbtniè' 
cosi variate è ad iin tempo eiprimenU 
ognuna s!*àl Vìvò,jr lóro distintivo ca-

i * I?̂ «utdréVòle SmÈlfièm Bre/mnd '• 
?tiìa,ifnério sprè^z^irité del noàk̂ ^̂  
^'confratello: cHtaditìó;•:-noh" lì^dUt^l^ ' ' • k ^ c r # P f c s c b l , M , Ì ^ i { i n ^ ^ 

t if. [ ' ' • ' I l 

0 délX:-:tióvhn^m^.. ^ 

O^ì 

V ^ * 

%, 

Casotto Antonio fu^i^IfaranzOj.d^-anfiiìfi^jn 
-villico, vedov'o. Zuìian Faggia Pasqua tu 
6iùsepp^,-^'annv 52, cucitrice, vedova. 
Tuttidii Padova. Gandotti Nicola fu Gio-
'Vanftl'TOtt: d'anni' 38. sarto/còniagato, 
'tìi Aìfrbnzo (Belluno). Bisello Pollerò Ca­
terina di Luigi, d'cuini 2è, villioa, coniu­
gata, di'Vigod-ii^zfìra Belluccio Domenico 
u Antonio d'anni 37, celibe, mulattiere, 

di Corigliano (Cosenza.) 

quattordici vóti. ., 
Sono sèmpre 'i[ ci^iaup)rdie|. voti deci; 

sìvi del sà maggio. 
La propiista /),u/'w^ di rinviare quella 

di ^jiangirnàri, p^r i a pr4^oga^,del.. ̂ q% 
terl, alla Coiiinmsió^e dalia leggi costi 
tuzfc>nal!,jhon| fa'che jf*lpród«rré le 'à4 
ichiaraziopi dl̂ l centro sinistro, delle quaj ' 
jfu già interprete' Casimiro' Perleir^ nella 
suajintervista delgiorào 4, col capo del 

j l r n o . j , ; i , , j :•: , '••y^ 

yrigetto dell* proposta Dufauro è un 
•|pi;il|p scaccoj dei thieriatì e della repub-
'tóic'a conservalnpe,^ * ,, ^ 

,k\^ un semplipe jSguai:do alla situa-
.siode si scorge 1-importanza che il,grup­
po bonapartista, benché piccolo, esercita 
.sulle decisioni deir Assemblea. 

mrarono i'alìa 
Ciìiimié^ibnTa che fu'convocata pef: rj 
formare.-il tohnelUggió sulla \base <iella 
capafitèi ul\Ux?.abile delle lU^vi.' Avendo 
ricusato di asaminare lav,<|uestion^i s|i 
questa base le loro istruzioni r̂ on pec-
inrtetCevano' lóro più di pàrÌe5ì|)Èire; allei 
ttclibéi^dè;iojrìi<^;'huiHdi;,'Mà'Gomiais^ionà 
pi*o ceri ette 'alla ';vò'(;ìiiiiotle sii! la proposta 
aer dSreka'ld^Mandèèéln favóre d«l tàm^ 

'PWWWtl#*>'^A*Wimi^' 'v^ap| i« i m^^^ 

^11 111 Ì M T I 1 T ^ rT 

Telegrafano da Vienna, 4 alla Liberté: 
Il conte di Ghambord h. di ritorno a 

Frohsdorf. Molte lettere giungono tutti 
i giorni per' chiedere istruzioni sulla 
linea da Seguire. 11'conte è-fautore d'ella 
proroga dei poteri dì fec-Mhon. I 

CSi ___..,^. '•"aaa: 

Si lejfge néih Gazzetta ufficiale: ' 
Sua Maestà il Ré, in seguito alla par 

tecìpazione avuta della morte di S. M, 
ii Re di Sassonia Ciovannì>Nepomuneho-
Maria ,, ^., ordinato un lutto di'Cdrtò'dì 
giorni venti a far principio da quest og w.. 

1 , •• i'i< 
I JF r*- "1. 

gì Stesso. 
tale lutto di Corte sarà esteso a giorni 

i80 per la Casa e Corte di S. A. R. la 
duchessa di Genova, figliuola dell' au­
gusto defuntp],; ed aggiorni. i20jp^or le 
Case e Coni (lei nipoti le LL AA. RR. 
iì princi|ie ê lgî  principessa di he^a^'ijte, 
e di S, A. R. il ducA di Genova. 

• w 4 - # ^ M É - b %\ 

Sappiamo che % diurna, liquì.jatrice 
dell'asse ecclesiastico diì^Ironia, piglierà-
ppss^sèò nel giorno 10 di Î Uf'Stc) mese 
dei segàenti.jcc>nv:en.ti:i .̂:. 

1, Barnabitìi-S Carlo ai Catinari;' 
' 2. fcamaTdolesi * S. Romualdo, ^ 
,3. Mo^nache Agosti ninne. - Santa. Marta. 

5. 

T - r - * " " - > - * - - ' 

I 

1 I 

• h » 1 1 1 — • - I I I i - l j ^ 

[I ^̂• '^Parigi 3 noventbre. 

:J 

nero: lutti gli altri vòlaronp in favore, 
hERLlNO, "è' '— Sopra 432 elezioni 

pella .dieta prussiana finora ^ se ne cono;? 
scpnp.M^, al partito liberale apparteur 
gono 230, d icp i 128 naiionali liberali,; 
57 progresiti, e.yi4,liberali.innesti ultimi^ 
sfaranno pp)!a, njaggior, parte fra nazio-| 
nali e,,i:;libei;tdv, •inolire furono eletti 20^ 
vecchi, cpnaervatori, l?,^,m^ovi conser­
vatori |33 conservatori liberali, 83, ap­
partenenti al partito del.^centr.p.e -agli 
ultramontani, ÌJ polacchi, ^ d a n e s i , e 
3 purticolaristi aanòveresi. , 

I conservatori perdjsttqrc», r?9Ui se.ggì. 
Solamente nella Prussia ' orientale ne 

elesse perdeltei*o quaWì^b., L'Anr^over eless 
32 nazion^ji)i.jif)^^'aji„j3;ptirtjcolansti, 
un, co n se r va lo re. .,... 1 ̂ . J .: j . i i> 

e 

fu detto 
4 ".* . 

T-l 

V 
• • '' > -̂  Sant'Orsola 
'.,,' Benedettine - ^anla Cecilia 

' {Opinione) 
T ^ i - . A ^ J - jF-i 

* .> 
*tM 

t t -

WWhl^ i *«^ i« tnq««4t ^f* .«» • • 

sera 

John Lembinne dichiara nei Dcbats 
che sono inevitabili il mutamento di 
govf^rno e la prevalenza della sinistra. 
11 vinto deve cedere il campo al vinci-
igxe. Chanzy d^J Alg^,'^^ ^^^f'^efl^s.^a 

fRonia sono giunti quìi,per prendere i 
loro posti alla Camerai -. 

'] l ] Berna, ft. 
Nel dì3cut|re rà'rt. 4*della costituzio­

ne federale li consiglio \iazionale in re-
Iazion,OJÌlQg.Vt.a&(iaa?a.escluse dagli al ti 
pubblici "i titoli di nobiltà, ed all'art. 18 
intorno'al dovere, militare ed all'arma-' 

jnento decìse che l'arma rimarrà nelle 
.mani del. milite.. , 
ur- i • ,̂ I Berlino 4. 
' '*'I deputati eletti sono tutti progres-
sis'tì. 'ìmi^brd^iléHnitówèT Klòtz, Pari-
sius, Ruoge, Zelle, ^Dunckei?,,'Herst, E-
beny e'Virchou. . ;'̂  . i ; 

Là Dièta prussiana è convocata pel 
12 novembre ,̂|;//pròbafbile, la nomina 
di Rlacupktódbùi'g'i tìiinìstrò dtll'agri­
coltura. f P ' ' ^ ^ u ^ / 

rall£ fu ddiiiio 
a Berlino'con 2 0 l Q ì contro. 4^9 efati 
a Pari siili ; : ^' iji..̂  

''" • . parimi 4. " 

ut: ,' ratiere ed azione. Hgli è sicuro che la ì 

M nù^embre 

Messag- io Mv Mm 
il i' ••: ^ : ^ 

fì^i.^ 
r ' 1-

-^ ii*-'i. ì 

teone paj^'è i l càriilidato alfa' 
3nza detlai' Ca-nfera dei varii R 

alfa presf-

un conservatore. ^.| 
il ministrq dff culto,: 

sei volte. ^ . .̂  ŝ i 
Y|Ìtl§À(LtKS. Ì\ - r Assemblea, uopo 

la letlUr^: -del Messaggio U Presidente 
, legge ,uij^, proposta, per prorogare a 10 
anni i poteri di Mac• Mehon, firmata Cfian 
garmcr; eli altri. ^ Esseftdisseriàua; légge 
una proposta tendente a, convocarci gli 
elettori pel 4 gennaio lS74iper votare 
su! l'impero;feulla repubblicano sulla'mo­
narchia.^ . ' :h 

,GpiUard domanda l'urgenza sulla'pro­
posta fìftan(/armer. V . L, "i ! 

Dufaure non combatte l'urgenza, ma 
domanda che le proposte di Changarmer 
ed Essch asseria ugs siano r i n v ì a te a li a 

^stessa- co mmi ss ione eli e ' ésà minerà le 
It'ggi còstituz'onali. 
;.. L'À3xémblÌ2i!L.a.Ppcova,)'urgenza sulla 
proposta Ohangarnier, 

Giulio Grevy appoggia il rinvio della 
proposta Changarmer alla commissione 
dt!lle leggi cosiiiuzionaU. 
La prQppsla .pufau're. .è̂  j^spinta ^̂ on ?6S 
voti contro 3Ì8; (juindi>-Ìa proposta €fta?4-
gaxtiier è rinviata alla commissione impe­
ciale secqu^^ i l ^desiderio Vsjìrésso dal 
Governo .̂ '--^^ --'^-/^^'n^j^ y.̂ ,̂ ^^ ^ 

P AR t G l, Bî  4.-̂ ^̂  ChaMìf: se risse ifiTà; lê t • 
tera con cui aderisce ali^ politica del 
^Gii<it̂ 0fsì(pistro.-UPjrestito sui Boulevards 
ddatiiatty^si 9|^^^ , J f - ' ì / | M r . 
^̂. VERSAILLES, £3. -^'f^ii^Hmlm^k^ 
semtìMvlteggissi il messàggio; Mi, Mac-

T * . H 

de 
^ repubIfficonicit rèal isti • "voteranno per 
Buffet. ThieTS4d il cenlpo sinistro ten­
gono lo scioglimentd della'Camera come ' 1 lettori troveranno nìù avanti un nas- .x ,. . /^ , , „ ' •'•••* ?*^m questione prmcipaie colla cui som sunto abbastunza estespidel Messaggio ;,.v;^i ^ r , i 

distiussione '• dì» i s v 
.iK> l a • •ftj-i'fv.,.' ; . i U l I U C 

di Mac-Mahon, e arannp rimosso;? tulle de altre 

esalta e-diligenie delicatezza e m ^ e ^ l a pchMu^mitfad^ ^ì "'''' f^"^^'-" T'^-'v^^HH^^'^^^kr v̂ • . ^H - . A* « «„y;wi„5. ^ >»>,.« ««„«^M« rti,*'^«=i' -^ % °-i^^i^\,'^^Qì'^-'^i^-' ^H .r-^aa,..! "''̂ ^«^Mac-'Mahon ha ricevuto Changarmer, d u n pert^iei|:.0d un pennello che COSI ti maresciallo dopo'essersi conippoii]to4i,,^i^,4pp.-^^^^ ^ ì^^^^ ^^^^ ^,i' 
distintamente si eséreitano parila prima- della liberazione del teri'ilorio totalmente 
volta, itt^'Ì3ìFUavóro^'aV\al gétì^réf'dèB^^^'^'^^"^^^-'--^'---•---"^-^^ ^'^ ^ rigolarmetitó cotnpib, informa t As 

semblea delle buone rduzioni della Fran­
cia con tutte le potenze estere; fa (̂ oin 

bono iufbntl^e' Tehìf^¥ coràggio al Và'^ 
pafava, peir,chf};.,bresagìscoriò al pittore 
un berbrvénjre e* ùMa nostra città;' prendei^e che il gòverftW4"¥mflRÌenutò' 
un'arlistai:a3ni(ierIto non comune, i estraneo ai recenti tentativi di dare al 

condizioni .hv 
\ •• .rt- * 

Verrovi 
ì . • . • . - • . / • . • • • A 
* ; ' • 

In oGpa îf̂ ne 

Audiffr^r-'Pasquic'r e Larcy, ed ha di 
chiarajb IBr^ di accettare sotto cerle 

T ' 1 

roluùgàzione dei pieni pote­
ri, Broglìe Ha pure accetiaio in seguitd 
^ queste coiitìizionved una in'seduta se-1 
créta; é'^'TSteso eòi delegati; monar-

, Londra 4. 
L'An^uluSSìliato ha condannato oggi 

MM- ? i,. . :̂̂ f| J l V . T O 4 W t ó p ^ ^ ^ i\Htrillo in contumà-
" " • =cia a •24,0007 lì re sterline dMndeonilà. e.prosaima feste.perj , } • r 14 

giorni ^ eij<lj..aovétnbre;corr., verranno 
distribuiti, jDi'pét'ti "'lì andata &'ritórnOi 
ridotti n^^^prèz^i,:.4i>]u6® al "^^ per 0[o 
ecoado "le'-ìdHî tanzê l rnm r̂* ; r.: . . vr; 

I)£i, ,EadoT^ a T o r i n o ,, 
Prima classe L. 28,20 
Seco net a classe » 20,30 

La distribuzione incomincierà coi pri* ' 
mi treni del giorno 7 novt^nibrc e ces-

;Ì( 

;Ohe..attribuiscano, alipotefe esecutivo 
f^hK^cB^h .̂ forza per àarabtire il rispeUo | *!,gìudice::iM'Jseguito'biasimò con seve. 

i iAi 'Y .j"!*iifi : evi.'* - iii* .-̂ î-'̂ i .' re espressiom la brutalità del co ritegno 
acp..aUji..|;:aaci.:i) vi>i «^cailitaiÌÌ:;dol AUirillo ^erso il iV r̂fft-

mezî i 4M ristabilire la sua prosperità;^ la ;/2ee{. -̂̂  ^ 
• l . * i •^*, 

sìSia grànìfèiza» La-TraseTiaoiuia.aiquè?^1 
Sia .parte .MiìMea^aggio .lascia .travedere • 
n' intenzione''' dóPMarésciallQ diy'fare dî ' 
^questejeggi unacòi^;(;ièniCéÌÌi!ff«« m 
della proroga dei poteri. 

] 
1 

>i!-
" • • V 

H ' . .• r ^ ' ìt ^i •inrmn. K ^ > * « l * l ^ ^ l 

Scrivono da^SJersailje^. ,4: t 
ìRnor Éàèifnìrb'Piirf I fffHcl 

'.^p 

1. H^%.-•'V.i-- » . 

ieri dal "presidente della Repubblica. Di­
cesi iìlfie Perier abbia dichiarato in no-

^ra cogb ;*̂ nimi ^treai m gì or pò 9, - , ^ei:^atr(èimstrq,Ì'èg!i afefiÌv| 
^^"^P^^ l j t J ' t ^Kl^ f iP fm.^^ ili prtn&pi4 #prJrb |^1jéi^poÌt^.a | 
gere a Torino nellFt^rnatà stesrìa -"-^ ' *̂ "' "• "" ^ ^̂  *'"•'• "^ ^' -''-
V e not 

dèi' 

Il rit!jEBsijta,.Xuciaft-ilicoliat.lvci.Ja.. 
tua. 1 gior... 8, 9 e 10 novembtóp.;-..•: 'aiiii' a^culÌbe'Wè'(tó'ìoggi costi 

Ibiglietti di andataefitorno di prima '^ 
[| *5 Seconda clas.ie saranno valevoli per 

^)^. !, V;^-^^ Pera, 31 ottobre,'" 
'fy'La TrtirptT pubblica un artìcolo sul 
QatialeiidI Siiez e comUate l'idea della 
Coiomilsione inlerna2Ì"uale di accettare 
fil sisletjirt Mor3on,lu5;ito in Inghilterra. 
Essa se^n^jii iljQ()iuraslo fra 1'op|nipi|e 
della ^C'iiuiìmìsslon ,̂ e V interpretazione 
dei lìri:(iano di co|!cessione e dirige la 
aueuzìoue' del governo sulla grave sua 
responsabilità liei elisosi"assoulVisse/'aìlh ' 
opinione della maggioranza della Com 
aiis§i4ne. ^••i- y . 

•1 S:*i)^-
Nuova-TarII i nou<?i«6i'e,., 

,f̂  f ̂  ,, . maresciallo,^ ina insistette pres$o il duca 
» «opfJ- UL..UlU^»-- -̂ ^ '̂dr MageiM^pèrohò riomolndasslalla Ca­

ro roga^ -i^' 

cosiituzio 

f «l^-1LtL«to.*.H*L4t Ufri i.hNi***^ -w^ti^^F . M l i ^ ^ ^ A t \m^im.t^t'^Ì-ti^t-it*Ì-0**¥,i.,r.t„^ 

'W debito del la -^Sk^^^ jè amjrièiii'hto 
mese d'ottobiàdiià^03i)i0')0>doliari. Nei--' 
la cas|a dello Stato si trovano 82,812,000 
duUiii'j in ore, e 4,312,000 in caria. 
' Il segretario di Stai*̂ ' •animnziìa Tarn, . . .̂  , . , , ,,,.,, ,.. 
mortibazione di cinque •liMìtouidi^ rlol:r«-i'^ì'tìid(;L^erdfìfcHsptrJ 
Itiri 4i bon(k, i cui interessi saranno « t!.'nere o nsi;ibiliroJt 
sospesi col primo febbraio. 

attuale; l'autorità stessa spesso gli viet* 
meno: esso non è snffloientementeaf-
mato dalle h»irgi per iscoràggiare; I6 
fazionijenp^p^imeno pe^Iterai obbediwi'* 
dai propri aòrnruii hìsSlimpa abbaodo" 
nasijiimpunemente aiitnawiamRnti. eh© 
Qpvirebbero: .a^ i r rompere lo spiritar 
della popolizìone: i municipi VHménti* 
cano che sono o''gnnÌ dfilla le{*ge, > 
lasciano l'antgrità centra|ftt. senza .rap** 
presentanti dì molte pani del territòrio. 
« Voi ponsereti» tìiqncRti iperieòli, e 

darete atìa aocieih un potere esecutivo^ 
durevole e forte, che prenda a^cuort 
il suo avvenire; e"posf?à difenderla e-
nergicpmente. » • v v 
MONACO, Vy. ^ ,La Camera dei depa- .'^ 

tati elesse,Stauffteqberg & primo presi-
deniOvi ^$chloer ' a secondo presitientg. .,.. i 

VIENNA,é- AH'ape^t'iira dei Reichsrat&, - i 
intevvenne quasi tutto Uvcorpo dìplo-^iu 

Il discorso del. (Tp̂ xo :fu accolto C9ti > 
entusiastici ; applausi ^ ÌÌÌ:/;O . r̂ uf • " 

L'imperatore ebbe grandiut^Vaaionio^iu^^ 
VERSAILLES, 0;ir?%54 deptìtaJiii(feon»,i: , 

partisti, dicono che asterran9ÌM0:;;jiE0lB« ?* 
ranno in favore d(4^progetto polla, prò- ' 
roga dei poteri lo" cfie' farebbe .la mag-
gioranz da 40 a 60 in luogo di I4.7 

LONDRA, 5.== L'agente del consiglia . : i 
dei port:itorì dei fo'nui esteri annumiiò. 
teiegraReamente daJMàdrid che il j{«verrtO«: , 
spa^nuob .ord\rip i i suoi ag&mVifVpaftf. : n 
ziari d|:;Londra e,Parigi di|,tiMt,uire^^al 
proprietari -tutti i jdpóns nt^^AiatÌ!; al 
gabinettoe deplpra, le dlfflcolè a pro­
curarsi fondi, perche impediscono il pa­
gamento dei cvponsi' \ i . t 

•^sz: —ii^rr^sff: 3£: :;;3c 

Bfjrtolnmrnnf» '̂ ofir^bfr, sr^r, re^po^l- r \ 

+ n ^ j d j l "-rr^^yy a 
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Mmà-^ PHMAB.Vr'.^^^^^ 

• r • • • ) ^ ^ • . V -

Cofwom^ionc d'asnitnbléà gen&ralé 
' I I l ' i i ^ ™ 

f * * % i 

che dice! 
* Qgg,i TiunipnndQvi ho,,,travato la. 

Francia in phce. La liberazione del 
territorio è completa, ed effettuossi 
senza cagionare torbidi all' iniernOj 
senza destare sfiducia all'estero, 
• L'Europa, rassicurata sulla nostra 

ferma risoluzione di jpantenere lapacq,); 
ci guarda .sènza timore a nprendere 
possesso di noi stessi. • i; 
«Ricevo da lòtte le potenze, testi­

monianze del desiderio di vivere con 
noi in r̂ l̂ zî oRÌ dj anĵ ciẑ ŝif ̂  ,;| 
il UÌPSSpgglq àoggiMD|e3 f L' ordina 
rhantenuto; ] ÎV inierpojf IfamnuhisrtaV 
zionó ispirossi èostantèmenttì allo spì­
rito conservatore dell'Assemblea. 
, j|.Cicc9,Ja questione della (orma del 
governo che ogni partito cercò df: 
,sciogliere conformemente ai suoi voti," 
il governo, non dovendovi interve­
nire, limiios î a tene;reiìa discu îsioné 
;iibi,iimitne^di..;'^,^j^^^^ .;1 -,: 
li .messaggio,! soggiungeij« $é'credete 
che la proclamazione ̂ dr ,̂na., forma 
defìnitiva di governo; -̂ che ' ìmpegni 
indefìnit=miente l'avvenire presenti dif-
(ÌQ.pUà, permettetemi di dirvi franca­
mente che il potere attuale non ha,, 
né vitalità, né autèrìtà suffieienii pe/ 
far bene, e.per essere durevole,»!' 
, n messaggio termina dicendo: jj' 

fCon un potere che può mutare,, ad 
togni momeniû - puossi assicurare la 

^'pace del giorno stt̂ ssor ma tibn in sì • 
«̂pujejjŝ aj f̂ el up/nanl Ogni grande im-

'-̂ «•pre.̂ 'a rendevi così impo>3SÌIjile: il la 
«vorolangue: la Franciâ  la quale qo|L 

U Consiglio d'Amministrazione con» 
voca rassémblea generale degli azio­
nisti pel giorno 23. novembTe <p. v, a 
mezzodì neirut'fifìio della Bantià in Vìa 
S. Carlo al N. 3799, palazzo ex Zabt-
rella, per versare sui seguenti argo­
menti: 

1, Relazione del Consiglio d'Ammipi-
str.trjone;;,; M- ,••, j - , . ' Ì : < -. • i'• 

2. Nomina di due revisori per l'esame' 
!̂ ....... dei bilanci ; I i 1 ' »- vur»où ÌĴ Ì -̂  ' Ì ' 
I, ̂  3. lì 0 d i lì (iaz i 0 n i ali 0 S ta tu lo i poci al &, 
lì oppure scioglimento dellaiSocftìtè'^' • 
' e^pt^ovvedlmenti rélàtìVi '̂fJ">««i^ " ; 
fi A termini delio statuto social^inW-i 
j a) ?i<'dèpdsitodeneazionl'Ìifer.cl]rib#''";'' 
Ì|ere aW/idssembiey; deve esser fatlonèlla. . ' 
tìassa dèlir Società iilmepo cinque giòrài'' *̂  
)|rima dell'adunanza* , . ' 
;; b) cihque azioni danno d i r i & W M ! ^ . 
,^oto, dieci p più azioni a due voti.,;'^.,^. 
liessuno può avere in proprio piii 'di " 
;dne voti; •'•• - -
ti e) Vazìonisia, avente diriUo ;al vbli> 1 
pxìQ fprsj J'appre^eiqjare da .altro. ;azio* 
nisia che alibi a pure difiuq 'al vptOj e 
^^ale il tal., popò "dì'maJìdatQ espresso ]gul 
biglietto di c^mmls%\Q5; û ^ 
non può ,̂ rdi3presénlaj"e ,piu ;di^({u(|ìYgti ; 
. d) se. ia,l J] asse m b 1 e a ,n ofl. fóàsero . pr»^ 

l^enti ;al[T)enQj,qujndioj soctiloy nonùfoase 
rappresentata almeno la metà delle azioni 
emesse,\e.ssit noir s{ir.«>bbe.Nlegalmante 
cbsiìtuitn, e \i^v tal caso una-aécondo 
Convociizione y^m dijpien.d*citlai.eisenza 
altro ayvìf^o.ePOyocatt̂ ipsll-'Qttajvio gioràa; 
siicces'ivo, e delìbererft].ijvalàdQmente 
sugli oggettj.^uepitìrs^^ii qualutìqu&- sia 
per essere i;l.,numpro.d|jlle .azioni rap-
'presehtate.-. 

'Padova, Guoverabre 1873.. 
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vilSi ricorca un op^raip ^^Bc^se 'i>^m.. 
tedosco. il quale sia però "capace di ' 
lèggere G scriver e in italiano., 
. Per Io informazioni relative', il r i ­
capito ò airuffi^io del nostro Gior-

LI ^.. T -• . _ I . _ 

tóÌ 

I ISB mài 

% |opand|_gl|e.(ii/iniJ^Ofei^jp f'ìSf^^^ilP 
„j^.ntj sua.̂ >nl:Up,poi Keil0 i5elJazìoailJ ^oe 

potenze estere )â  politica non può ac-
*dlfisite/yn 0.-ratiere di continuità e 
.« di persevoronz), che può solo col vd-

' <M lidiacia, e man-
a grandtj;z/,a di una 

* nazione: la slabilità manca al potere 

di Lire 2.50 a chi ricaiiiterà al N. 919 
r-n • . t v J" / l . . I ^ ^ I J * 1 * 

È 

Signori. "' 

a chi recapiterà presso il portiere del­
l'Istiti;ito degli Esposti, 111 città, un 
taooìilno in polle cótitetì(entetL. 50 in 
vi gli etti eli; BtìJica, e memorie; per­
duto (|hesii mattimi ultó 10 l i2 da l ­
l'ullicio postale ixuo alla Piaiiza dei 

llTrutti. 
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». 1686 3-796 
AVVISO 

-•:. La H. Oareiera , diao plìna not/i-rSb in 
#atÌova té Aolp oha ii duttrt' R, btirto 
CandiuA! di PUtro, notaio a CorcJenoD8| 
<!ón reale deoìpdto 1^ maggio 1873 tras­
locato a Padoìra, ayendo pr vistata la oaa-
jEÌone intifTanto alla nuova a»isegnatagU 
r»sì'tf nsa peir la somma di lire 7800, ed 
A;<i«mplato à qnauto BUIO gli Inoofiibe-
YìHf ora ò ammesso ali* ODoroizlo della 
prof0«sif,jae notarile-,in questa città e 

rovliioia. 
Padova, li 26 ottobre 1873. 

S.e li Incili 

• - * ' . . . I l iMTfc • 

)fe 

LMM imi E^nonw^^wamiv 
1 1 1 ^ ^ i l É I M P W ^ W l U B I i 

rfj W I h B M n J ^ É ^ J i iBii • ri ifr| -^J H H ^ 

i«ni« rii^n^Mi««* mamtmmaatm 
^ I I B M J I I W * J l r f u ^ l l ^ B - B I B I 1 • • l | " l l ^ I I I ! # I 

• M t J l I l W I l ' ^ - ̂  I n f i l i I I 1 M | I I J-
mmmimiimémmm 

NOTIZIE DI BOUSA 
dMt^ri 

i Firenze 
Renafta italiana 
KJTO : 
Loudra tre mesi 
Il i • • • • ' ' ' • - ^ I ^-

f̂ raiicia 
Prestito nazionale 
ebbi, regìa tabacchi 
Azioni « t 
Banca Nazionale 
Anioni raeridionali 
Obblìg. meridionali 
Credito mobiliare 
^anca Toscana 
Banca generale 
Banco italo-German. 

I 

Vienna 
Austriache ferrale 
Banca Nazionale 
JNapoleoni d'oro 
C«inbio 8u Parigi 
Cambio su Londra' 
Rendita austriaca arg. 

» ' In caria 
Mobiliare ^ ' 
Lombarde 

Parigi 
pi e&tit© fr|jincese 5 o|0 

irancese A riio 

une corr. 
italiana 5 Q̂ O 
15 corrente 

•./VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb. veu. 
Obbligaz. « ; 
Ferrovie Uomane 
Obbligaz. ' -.-x > • '• 
Obbl. Ferr. V.-E. 1803 
Obbl. Kerr. Meridionali 

5 
C7 mWq. 

U5 90 

830 liq. 
2162 liq. 

6 
67 Mlq. 

23 31 
28 97 

116 37 

866 f. m. 
1827 liq. 
425 f. ni. 

B30f.m. 
2180 f.m. 

435 liq. 

853 KG 
io4E)hq. 
417 

€ 

« 

4 
216 2B 
942 -

9 12 
44 55 

114 30 
73 40 
69 06 

326 — 
I6t -

4 
92 32 
57 22 

. L j ^ ^ 

m Ko 

388 
4275 -̂  

70 -
ìm — 
170 25 

li 
213 -
948 -

9 1£ 
4K — 

U4 30 
73 SO 
68 90 

324 — 
159 50 

91 97 
b7 - r 

. 

^V 

59 30 
k | j . . 

131ì2 

;732 

tanibio sull'ItaU^ 
Azioni Kegia Tabacchi 

Prestito francese 3 OiO yo 90 90 S5 
Credito mob. francese 
Caonbio su Londra 
Agélo delVoro per mìll. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-italiana 

i • : • •• -1 I 

Londra-

9541 «^ 

353 -
4295 -
71 -
159 -^ 
170 80 

14 
470 

Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco • 
Cambio su Berlino 
Tabacchi , 

92 516 
• ^ ' 

93 -
58 3i8 
18 51^ 

2541 

. _ • •! 
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LV. 

I 

approvati dal • Consiglio Scolasiico Provinciale di 
Padova per Mie le Scuole EUmeniari della Pro­
vincia. • 

licttnrfi — G. Scavia; Sitlahario —̂  Fritne ìetture^,,a 
i Goimpimento del Sillahario, ^ CarielUni minali. — Li­
bro pe'fanciulli delle Scuole rurali ^ Libro p^ giom-
netii delle Scuote rurult Gli altri libri dello stesso 
autore per le Cltissi LJL III. è iV maschili e fem­
minili. — V. Troya : Antonino Paralo^ per tutte le clas-
gi. — G. Rota: Sillabario. — G. Codtmo: Il bambifìo 
italiano miiàto allo morate ed al mperc (le parti I. iè 
IL per la Sez. L , tó porle 3* per Ja Sez. 11. delle 
scuole rurali. — Ì\ fattciiillo avviato ecc» per la Sez. UL 
delle Scucle rurali. — Trenta : LelHtre per la Classe IL — 
S. Muzzi; Intelletto, memoria e volonlà^ per le Classili 
e UL — L. BerniTdì: Il maestro del viVaggiOt per la 
Classe IV. — A. Parravìcini: ii Giaimetto, per le 
Classi 11. in. e IV. — S. Pacini: Lezioni inorali per i 
fanciulli della campagna, — L. Fiorentini: Lo statuto 
spiegato al popolo^ ptr le Scuole elementari e supe­
riori. — Dnzzi: Vamico degli asili. , 

€ir»iiiiitaU«a. — G. Scavia. — Zanibani. —r Mottura e 
Parato. — Carbonati. — G. BorgognOj per tutte le 

• Classi.' • ' •• 
Aritmet ica . — Scarpa e Borgogho: per le classi infê  

riori e superitTi maschili. — G.Borgogno, per le 
scuole femminili.— E. Comba, per tujie le classi 
ifihaschili e femminili. . ' 

Calligrafia, -^ A* Costa: Modelli per tutte le classi ele­
mentari. -^ É. Paoletti: id.. 

Hclii^lcine. — Rizzo: Càiéchimo religioso, — Mottura e 
Parato: La piccola Storia Sacra. "- Graglia: Storia 
Sacra, per le scuole rurali. ; . , 

' ,:PlR lE SCWE SEEAU E FESmEDEfiLl' ADIJITI ' ; 
ŷ  Garellî  V. Troya, G. Scavia: SiUaharj e libri di ìeittira 

per gli adulti. — Carbonati : Libro di lettnra popolare, — 
fi Garelh: Il buon coUivoioie. -^ Rizzo: Catechiimo 
agrario. — L. Bernardi: il maestro del villaggio. — 
6. Borgogno: — Letture popolari. »- L.'Fiorentini; 
Lo slaiuto spiegalo al popolo.'*^ C. Brggi: L'onestà 
fìioràh e civile. ^ De Vewì: Manuale popolare dHgiene 
ad uso de' contadini. — Channing : Della, coltura di se 
stessOi per le scuole .serali di grado superiore. 
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92 7i8 
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NUOVA PUBBLICAZIONE 
DELLA i l T S ^ 

'i&^S^ 
^ ^ ^ $ . ^ 

'^•i0^ 

*•«•« 

BUIXETTINO COMMERCIALE 
Vénesla. 5. —' Kend. It. 67.35 67.40. 

120 franchi 23.16 23.17. 
mnmnm.n: ^.Rèndita it. 69.75 69.90. 
. . 1 2Ó franchi 23.17 23.20: 

Sete, Oggi ricercarpnsi con vi­
vo interesse gli organzini strati-
lati tanto classici che buoni cor­
renti. / 

Afiari calmi nelle greggio, ed 
altri titoli. ' • 

Ormi Mercato fiacco. , 
ifcl«u«,4. — Sete. Qualche transazióne: 

prezzi dibaUuti. 
i ioudr», 3.— Gram. Prezzi fermi. 
Pé«t, 3i>-̂  Grani. Mdi'cato poco attivo. 

cde l^ 
^ \ 

?••"• 7 i - ' ^ ""̂  

dii quali flo«o 0%blit«ti « difUtrar* nmi doTaril eoufosdera 1 loro prodotti'ocU 

<3utirisce ndkalmeatt U cattive digwti«oi (diipepsie), gaitriti» s«vralgie, •tìttchézza »bìtniil«!j 
emorroidi, glmclolc, ventositl) paìpiUxioDe, diarrea, goalìena^ capogiro^ rauzio di oreeckìi aticAì^ 
pituita, emicraaift, nausee e vaaaìU dopo paato ed in tempo, di gravidanza;, dDlofi) eriideifefl«' 
francliì, «pasìmi ed in6ammaxione di atomaca e degli altri visceri; «gni disordine del fegatc^ 
ftervi* membrane mncoie e bile, insonnia, tosae, ?ppreiùone, asma, catarro^ bronchite, tisi <cff& 
sunzirne), pncumbnia efnzionej deperimento^ diabete, anemia, reuBuatismc?;. gotta, Ppbhrò ìsieiia 
vixio e povertà del sangnc, idropisia^ ttcriljitn, £iiwo biaxico, i pallidi edòri, liinncaiiza dì aad* 
strttif dì freaciiczz* e di cnorĵ ia. tsiii è pure il iaigliortì cniTobarante pei faaeiulli deboli e par 
e perKuiie ti' o^nì, età, formando buoni rauscoii e ifodezza di. carni ai più «tremati 4i forze. 
Seonómixpa BO volti ti IMO pregno in altri rimc^A t nxitriMa* mtgli& ch& /a carm /̂awijrfo ìì«wij^ 

doppia eooì^otiìiùt 

Cwr« (t« 7B,«U , . Bra, aiSf^ibbrafolSy^i 
Kssendo da due anni eho mia madre trOTasi ajsimiiktn^ li signori loiìódìci no» voluvano pjè 

sitarla^ non sapendo ani più nulla ordinarlo, fili venne la felice idea di sperimentare la oOb' 
eiai abbastanza iodata Rwalenu» àraìnea, « ne ottenne un felice risultato, ixiia wadro trovandosi: 
ora quasi ristatiìUta, ' ; GioàDAniRNao Cialo, 

' ' Paceco Sicilia), 6 marzo 1871. , 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto 4& diuturne indigestione e debolezza ventricolo tal*' 

da farmi disperare del riacquisto della mìa salute. 
Tutto le cure prescrittemi dai medici e da me acrupolpsamentc osservate nen valsero cho » 

magjgiormèate guastarmi lo stomacò ed avvicinàrini alla tomba. Quando per ultimo esperuaentov 
avendo adoperata la JHeviUettìa Àrtibiea Bu Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorai-
la perduta taluto. YiHcawzo MAaniiti. 

" ; ' ' ' .. , Parigi, 17 aprilo 18«1 
Sipteirt »-* In sógQito a'malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento cìio IdwaAav 

da ben aette anni. Mi ^ijuiciva impssibilc dì leggere o scrìvere; io sofiriva di battiti nervosi per 
tutto il corpO) la digestione era dUKeilissimu, persistenti le insonnie^ Pagìtazìont!) nervosa ìntop-
portabile, mi faceva errare per ore intero senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortalfr> 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai diftperando'votli far prova dellt 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il nari abituale nutrimento. Il vero uome di jl». 
^l€Hta non conviene, poiebè, grazie'a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprenderò la miapo^' 
sizione socìaìe.» . Mnrcbesa Da BSÌSAK 

Cura »• 71,160. ; - Trapani (Sicilia), 18 aprUe 18€8.' 
Da ventanni mia moglie A stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otte^ 

anni poi dà u« forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto cìie non poteva fare UBÌ 
passo né salire un sole gradino; più) era tormentata da diuturne insonnie e 'da continuata man* 
Ganza di résplao ; l'arte medica non ba mai potuto giovare ; ora facciidò uso della vòstra ilevaleHto' 
Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le auê  
passeggiate, e trovasi perfettamente guarita.; . - . ••, • ^ ,. ATANASIO La BiRBaai* 

Rovine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
Da dna mavì a qnentA parte mU moglie in istato di aranzata gî AViUanxa T«-

nlTa attaodfttà giornaliaenLo da febbre; «A^A non tvveya più appetito, ogni oota, 
098ia qualflilaBl cibo le faeeva nanioti, per 11 ohe cv^ ridotta in eitroma Jeboloszai 
da non qaasl più alzarii da lotto, oltre alla febbre era ftffi&tta anehe da forti do­
lori di tftomaoo e da atitiohesza oitinata, d» dovere aooQombere fra non molte :̂ 
l prodiî iosi effetti della Ilovalenta Ar̂ b̂ica ladnssero mia moglie a prenderla} odi 
In dieci ĵ ioraì ehe ne fa aie la febbre ««aomparve, acqaìjtitò forza, maagìa con sen-^ 
s bile {fusto, in liberata dalla atìtiehes^sa, e ai ooonpa Tólentieri d&l disbrigo àu 
4inaloh3 faeoeada domestica. ' ' B. Oi.uom. 

Pr«a2«fli La scatola di iatu del pese di ì\i di ehil. &.2:50; i^S ebil. fr. 4ilS0; i ehitegr 
ir. 8; £ eUilogr. e liS fr. 17:Se; 8 cbii; lì*. 54$; iS chilogr. fr. 8S. , ' 

ìfi c)ììU fr.,4.50; 1 ohlL tp, B, 
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PBEM. TIP. EDIT. SACCHETTO 
.11 U I i ^ ^ ^ " . * * . T T . * « « I ^ ^ ^ • ^ ^ r « ^ . « b 

• m ^ n . . l IP 

: H. OSSEUVATOUIO ASl'KOlJlùilLLau 
I • 

•; » 'I ' P']k w^ 9 "W m;' 
7 novenibre ', 

A mmodi vero di Padova 
Tempo mediò di Padova ô e i l m 43 s.60j0 
Tempo medio dì Koma ore 11 m, 46 s. 17,1 

«seguite ali* ailésza'di ia. il drÀ suolò 
e ^ m.'30,7 dal livello media M mar& 

aaaes*:?.! Tnj'n 

& novelli lire 
m' "PI 3 Z 

jSarom. a 0" — mìll. 
' Termomet-centigr. 
feìis. del vàp. 8cq. 

.Umidità relativa.\ 
Dir. e lor. dei vento 
Sû io del cielo . . 

• ' > 

Ore 
9 a. 

—wi-wt r ^MiwM 
• I I ^ > i 

\ 757,2 
t l l ' S 
•9,18 
89 

SO 1 
ser, 

foscoi 

Ore 

755,6 
tlK*'6 

9,45 
. 72 ', 
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TT̂  delle note già litografate 
I i di Diritto Civile soltanto 
llJ per l'indirizzo dèi giovani 

studenti.' Paàova 1873,1 voi. in 8.« di pag. 487 
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1873. Lire m 

Un eroe della penna. Tradu­
zione dal tedesco, 1 volume 
in lerdi pag. 372. Padova 
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ftr» f** 6B,7ÌB / farigì, l i aprile m e . 
$tgKQH *^ Mia figli» «he foftriYi «GcèsifiÌT«miMite| hón poteva pi^ DÒ digerire bè dormire^ ^^ 

era oppresK d̂tii intemiiftf d« doMevit « jU^ìrritMiena nervoi«« Ora OSM sta b«BJl$simo g i ^ ^ ^ 
ìk\h ÈmmUmSm A( €i0Mokiìa$^ che le IMI reso ma perfetta Minte, buon appetito^ biicna digestìeof . 
trau^lliti dei nenrìf soime riparatore, iddeasEai di «fmi ed un'aUegrĉ Eza di spirile^ a euidstj^vugf 
tempo non era più avTew», • ! ' 'tì !* ^ ^ ̂  U, IEÌI MoNnWu, 

\ Hai; I Poggio (Umbria), 39 tsiaggiò 18»W 1-

Dopo £0 anni di oatinato reimo dì Ojreccbia e di crwicor reumatìimo da stara 19 Jottt< 
tutto l̂ inTcrairf fiftalAente mi Uberai da attesti martorii mercè della vostra meravglìos» jRetKjiImto 

Cm* M' 70,406 j. i ' . t •'•; ìcê  (Spagna), 8 gingno IMS. 

um 

. r - " ^ • • . Sf<ti. 

Via Servi 
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mi^fmtmmmm ••ÉMMaMMmvviMmmmf* i p f i ^ H e n H a ^ 

1 • - • • t 

Uì>i meazodì del B al mesiioàì del 6 
'\ emperatura massima «« -f 1^^8 

• f • ••'] minima »*• + 8 ,̂5 

JEspoaiz. dalle 9 a, alle y p. (5) « 6,5 
id. 9p,(5) alle 9 a. (6) « 4 , 6 

F. LUSSÀNA 
•• 11 

Sipiior» — He il gran piaeore di poter diryi cbe mia moglie, che aofforse per lo «paste eh 
iKolfî .aiuii di doieri acuti ajgU inteatiai e di inionnie esntinuoj è.pcrfettamcnto guarita colla ve*. 
•tra ÌBeenipftrabìle HamleiUà Hi Cigowlati». . . ; i - ^ n • ' ••'•• VKXHVK MOTÌKO. 

W»«K»ft: In FoMfs; act̂ Ve^ i^Mta p«r,.i1rt*a<* t SiWj por 34 fr, 4: ISO; por é% fra. *•-
per 1|0 Ir. 17:50. ìa Tww£' : per i% tasxe fr, 3:1(0; por Si fr. i:50; per i8 fr.,8.. 

Gasa Bflorrx 4m Barry « C«iap. %, via Tcmmasù Grossi, Milano. 
RlTendlteri ia tatte le «ittà d'Italiai preiio'i priaoipaii farmaoietl. e droghièri 

f % l - v e A i U t O X * i : « ^ A D O T A . Roboni; Z&netti; Fiancri e Hanro; CàTaaxiim; fànaacìtatà 
« pre«»o Laaearo Fertile jaoeftisore Jjflifi, Farmaoia al pout^ 'di San Lorenzo* 

FORDIsnoni. ItoTigUo; luw. Varaaeìm. — POKTOGIIUARO. À:,Hidipieri, faru. — 1&OVI0& 
il Diego; a. CaffagBoli. ^ S, VITO AL TA0L1AMKNTO. Pietre Oft^tara^ farmacista. — TOL-
UBZZO. Qitu. Chiussi farm. -^ TRKVISO. ZaHctti*f)^ UDINE. A. Filìpuui; Gommeititi. 
VBIfEZIA. Pweì; ZaBapireiii; Agenaia Geataa^i; A^d^aio AJMÌHei BciUnato; A Leogega 

( • « • 

Jì ( 

VIROKA. FrùÉMMo Paaelì; Àdriaao Prìim; Cos. Bóggìattc. ~ VIGENZA, Luigi —gialo; Valeri 
VITTCnild*GKNKDA. L. Harckettìi farm. -^ BASSANO. Laigi Fabris di Baldassare. ^ FIL< 

T U . ifieelò DaU'Rrmi« -^ LBGNAGO. Valeri. -^ HAHTOVA. f. Dalla Chiara farm Beale. 
ODtRZO. L. daotd ; Éi. BikBn|itti, 
v4itHnHtaurb I M I * 
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